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per il Comune di Scalenghe

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO SERVIZI ASSICURATIVI

SEZIONE A
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA – RISCHIO BASE DA ASSICURARE

Amministrazione Comunale che nell’ambito, con le forme ed i modi delle disposizioni di legge,
esercita tutte le attività, competenze e funzioni istituzionalmente previste, tanto per propria
autonomia statutaria e potestà regolamentare, quanto per attribuzione, delega o trasferimento
dello Stato o della Regione o della Provincia.
A titolo esemplificativo e non riduttivo si evidenzia (riportando dal Testo Unico n.° 267 del
18/08/2000 “Ordinamento degli Enti Pubblici”) che:
il Comune è l’Ente Locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo;
spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio
Comunale, principalmente nei settori organici dei servizi sociali, dell’assetto ed utilizzazione del
territorio e dello sviluppo economico;
il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe e di stato civile;
il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni
ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile della
propria comunità
il Comune può svolgere, qualora designato, il ruolo di Centrale di Committenza per l’acquisto di
forniture o servizi, e/o per l’aggiudicazione di appalti pubblici destinati ad amministrazioni
aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori.

Agli effetti della copertura assicurativa pertanto si dà e prende atto che il Comune:

possiede e/o utilizza e/o custodisce

1) beni immobili per destinazione, uso e natura, quali aree, terreni, strade, bacini, ponti, parcheggi,
insediamenti, infrastrutture e fabbricati. Questi ultimi sono di normale costruzione e copertura, con
relative pertinenze, dipendenze, tettoie, passaggi coperti e quanto altro inerente, senza limitazioni
di titolo, destinazione o caratteristiche costruttive;
2) beni mobili, iscritti o meno a pubblici registri, inclusi impianti, macchine, macchinari,
attrezzature, arredamento, mobilio e, più in generale, tutto ciò che, non rientrando nell’accezione
di “bene mobile”, costituisce dotazione e pertinenza del Comune, connesso ed occorrente al
funzionamento del Comune medesimo ed alla prestazione, da parte di questi, dei servizi erogati.
Tali beni possono trovarsi sia sottotetto a fabbricati che all’aperto, in aree di pertinenza o
disponibilità del Comune;
3) beni immateriali quali software per sistemi di elaborazione dati e simili, marchi, stampi e modelli,
più in generale tutto ciò che, pur non essendo legato alla materialità delle cose, rappresenti un
valore;



esercita

attività di progettazione, concessione, produzione, erogazione, esecuzione, gestione, costruzione,
manutenzione, organizzazione e sperimentazione di beni e servizi in genere, impianti,
infrastrutture, tanto in economia che mediante affidamento a terzi. Il tutto impiegando le macchine,
i macchinari, le attrezzature, le dotazioni, gli strumenti, l’arredamento, i materiali, i sistemi ed i
ritrovati che l’evoluzione tecnica, culturale e scientifica, nonché gli usi e la tradizione consentono o
consigliano di adottare, nessuno escluso né eccettuato;

si avvale

normalmente di prestazioni di lavoro subordinato. Secondo vigenza di disposizioni può anche
ricorrere:
al volontariato nelle sue varie forme;
a collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità;
alle prestazioni degli “addetti ai servizi socialmente utili”;
a convenzioni con Amministrazioni Pubbliche e, ove ammesso, Privati, per l’utilizzazione di
persone da esse dipendenti o della cui opera essi si avvalgono legittimamente.


